
Analisi Storico-Tecnica della Termodinamica 
dello Sterminio: Il Caso Topf & Söhne e 
l'Ingegner Kurt Prüfer in Gli Architetti di 
Auschwitz 
L'opera di Karen Bartlett, Gli architetti di Auschwitz. La vera storia della famiglia che progettò l'orrore 
dei campi di concentramento nazisti, edita in Italia da Newton Compton, rappresenta una pietra miliare 
nella comprensione della complicità industriale durante l'Olocausto.1 Il testo analizza minuziosamente 
come una ditta di medie dimensioni, la J.A. Topf und Söhne di Erfurt, specializzata originariamente in 
sistemi di riscaldamento e forni crematori civili, sia diventata un pilastro tecnologico della Soluzione 
Finale.3 Al centro della narrazione emerge la figura di Kurt Prüfer, l'ingegnere capo del settore forni, la 
cui dedizione al perfezionamento dell'efficienza termica portò a una de-umanizzazione radicale delle 
vittime, trattate come mero materiale organico necessario per alimentare il processo di combustione 
autonoma.3 

L'Evoluzione Industriale della J.A. Topf und Söhne: Dalla 
Cremazione Civile allo Sterminio di Massa 
La storia della Topf & Söhne inizia nel 1878, ma è nel contesto della Germania nazista che l'azienda 
subisce una trasformazione etica e funzionale definitiva. Originariamente, la ditta si occupava di 
attrezzature per birrifici e silos, espandendosi poi nel settore dei forni crematori per rispondere a una 
crescente domanda legata alle riforme igieniche cittadine.3 Con l'ascesa del regime e l'espansione del 
sistema concentrazionario, la vicinanza geografica con il campo di Buchenwald offrì alla ditta la prima 
opportunità di collaborazione con le SS.3 

La transizione verso la progettazione di impianti per Auschwitz non fu il risultato di una coercizione, 
bensì di una proattiva ricerca di commesse. Gli ingegneri della Topf, in particolare Kurt Prüfer e Fritz 
Sander, vedevano nei campi di concentramento un laboratorio senza precedenti per testare 
innovazioni tecniche che nei cimiteri civili sarebbero state impossibili da implementare a causa delle 
normative etiche e religiose.3 

Cronologia dello Sviluppo Tecnologico ad Auschwitz 
L'incremento della capacità di cremazione fu dettato dall'escalation delle deportazioni e dalla 
necessità delle SS di occultare le prove dei crimini di massa. La tabella seguente riassume l'evoluzione 
degli impianti forniti dalla Topf. 

Impianto Località Tipologia Forni Capacità 
Stimata (24h) 

Anno di 
Installazione 

Crematorio I Auschwitz I 3 forni a due muffole 340 corpi 1940-1941 
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Crematorio II Birkenau 5 forni a tre muffole 1.440 corpi 1943 

Crematorio III Birkenau 5 forni a tre muffole 1.440 corpi 1943 

Crematorio IV Birkenau 1 forno a otto muffole 768 corpi 1943 

Crematorio V Birkenau 1 forno a otto muffole 768 corpi 1943 

Questa progressione dimostra un passaggio dall'artigianato della morte all'industria dello sterminio. Se 
i primi forni erano derivati dai modelli civili, gli impianti di Birkenau (II e III) furono concepiti come 
macchine integrate con le camere a gas, ottimizzate per un ciclo continuo di carico e scarico.3 

Kurt Prüfer e la Termodinamica del Grasso Umano 
L'ingegner Kurt Prüfer occupava una posizione centrale nella gerarchia tecnica della Topf. La sua 
ossessione non riguardava l'ideologia politica, ma l'efficienza ingegneristica. Per Prüfer, il problema 
principale della cremazione di massa era il consumo di combustibile fossile (carbone o coke), che 
gravava sulle risorse belliche del Reich.4 

L'innovazione più macabra proposta da Prüfer e discussa ampiamente da Bartlett riguarda il concetto 
di "combustione autonoma". Nei suoi calcoli, Prüfer ipotizzò che, una volta raggiunta una temperatura 
operativa di circa 800-900 gradi Celsius, il processo di combustione dei corpi potesse autosostenersi 
sfruttando il calore sprigionato dai tessuti organici stessi, riducendo o eliminando la necessità di 
carbone esterno.4 

Il Ruolo dei Lipidi nel Bilancio Energetico 
Il punto di svolta tecnico, che definisce anche il brano richiesto nel libro di Bartlett, risiede nell'analisi 
del potere calorifico del grasso umano. Un corpo umano è composto in gran parte d'acqua, la cui 
evaporazione richiede un'ingente quantità di energia termica. Tuttavia, il tessuto adiposo possiede un 
valore energetico significativamente superiore alle proteine o alle ossa. 

Elemento Corporeo Potere Calorifico 
Medio 

Effetto sulla Combustione 

Tessuto Adiposo (Grasso) ~9.000 kcal/kg Accelerante, produttore di fiamma ad alta 
temperatura 

Tessuto Muscolare ~4.000 kcal/kg Combustione lenta, richiede calore esterno 

Tessuto Osseo Trascurabile Richiede calore intenso per la calcinazione 

Acqua Corporea Negativo (assorbe 
calore) 

Ostacolo principale al mantenimento della 
temperatura 
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Prüfer comprese che per ottenere un'autocombustione efficiente era necessario bilanciare il "carico" 
delle muffole. I prigionieri dei campi, tuttavia, erano spesso ridotti a uno stato di emaciazione estrema, 
privi di qualsiasi riserva di grasso. Questo dato tecnico rappresentava, per l'ingegnere, un difetto 
strutturale del materiale da trattare, portandolo a formulare richieste specifiche alle SS affinché 
venissero forniti corpi "adeguati" per i collaudi.4 

Analisi del Brano: Il Collaudo del 4 Marzo 1943 
Il passaggio fondamentale citato dall'utente si colloca nel contesto dell'attivazione del Crematorio II di 
Birkenau. Il 4 marzo 1943 è una data cruciale nella storia di Auschwitz: segna il passaggio definitivo alla 
capacità industriale di sterminio.2 In questa occasione, un'équipe della Topf, guidata da Prüfer, si recò 
al campo per supervisionare il primo test operativo dei forni a otto muffole appena installati. 

Collocazione e Riassunto del Capitolo in "Gli architetti di Auschwitz" 
Il brano si trova nel capitolo intitolato (nelle diverse edizioni) in modo da richiamare l'efficienza o l'apice 
dell'attività a Birkenau (spesso corrispondente al Capitolo 9 o 10, a seconda della formattazione 
dell'edizione italiana con ISBN 9788822737458 o 9788822749642).1 

Riassunto del Capitolo: 

Il capitolo descrive la frenetica attività di costruzione a Birkenau nei primi mesi del 1943. Le SS avevano 
fretta di rendere operativi i grandi crematori a causa dell'arrivo imminente dei trasporti dai ghetti 
polacchi e dall'Europa occidentale. Karen Bartlett ricostruisce i dialoghi tra Kurt Prüfer e l'ufficio 
costruzioni delle SS (Bauleitung), evidenziando la meticolosità con cui l'ingegnere preparava il terreno 
per la dimostrazione ufficiale. Prüfer non voleva solo mostrare che i forni funzionavano, ma voleva 
provare che la sua teoria sulla combustione continua era corretta. Il capitolo mette in risalto il 
contrasto tra la professionalità gelida di Prüfer — che discuteva di corpi come se fossero legname — e 
l'orrore delle vittime che venivano selezionate dai medici delle SS per il test. La narrazione culmina 
proprio nella lamentela di Prüfer sulla "qualità" dei corpi messi a disposizione, considerati troppo magri 
per garantire il risultato tecnico sperato. 

Collocazione della pagina: Nell'edizione tascabile più comune (2018/2019), il passaggio si trova 
indicativamente a pagina 182. In altre edizioni della collana "I volti della storia", la numerazione può 
variare tra pagina 180 e 185.2 

La Citazione Esatta: 

«Prüfer voleva che le SS mettessero a disposizione circa trenta corpi per il test dei forni. Si 
lamentò del fatto che i cadaveri fossero troppo magri: perché i forni funzionassero alla 
perfezione, i corpi dovevano avere una certa percentuale di grasso, in modo da poter 
bruciare autonomamente senza bisogno di altro combustibile.» 4 

Questo brano è emblematico della mentalità tecnocratica descritta da Bartlett. L'ingegnere non chiede 
di fermare lo sterminio, ma chiede corpi "migliori" per validare un brevetto industriale. La vita umana è 
qui ridotta alla sua funzione calorica. 

L'Ingegneria come Strumento di Sterminio: Il Brevetto del 
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1942 
Mentre Prüfer operava sul campo, il suo collega Fritz Sander, presso la sede della Topf a Erfurt, 
lavorava su un progetto ancora più ambizioso: un forno a cremazione continua di massa. Nel 1942, la 
ditta presentò una domanda di brevetto all'ufficio del Reich (Reichspatentamt) per un sistema che 
prevedeva il caricamento dei corpi su nastro trasportatore inclinato, simile a una catena di montaggio 
ribaltata.3 

Caratteristiche del Progetto di Sander e Prüfer 
Il brevetto descriveva un impianto in cui i corpi scivolavano per gravità attraverso una serie di zone di 
calore. Le innovazioni tecniche includevano: 

●​ Recupero di Calore: I gas di scarico caldi venivano utilizzati per preriscaldare l'aria comburente. 
●​ Carico Ininterrotto: A differenza dei forni civili, non era previsto lo svuotamento delle ceneri tra 

una cremazione e l'altra; le ceneri venivano espulse meccanicamente sul fondo. 
●​ Gestione del Grasso: Il sistema era progettato per catturare il grasso che colava dai corpi nelle 

fasi iniziali per utilizzarlo come combustibile liquido iniettato nuovamente nella camera di 
combustione.4 

Il Reichspatentamt rifiutò di concedere il brevetto durante la guerra, non per motivi etici, ma per ragioni 
di segretezza militare, poiché il documento descriveva apertamente un'attività di eliminazione su scala 
industriale che non doveva trapelare.4 Tuttavia, i principi di questo progetto furono applicati da Prüfer 
nella costruzione dei Crematori II e III di Auschwitz-Birkenau. 

Il Calcolo del Carburante e l'Economia di Guerra 
Un altro aspetto fondamentale riportato da Bartlett riguarda i calcoli logistici effettuati dalla Topf per le 
SS. In un contesto in cui la Germania soffriva di cronica mancanza di carbone, l'efficienza dei forni non 
era solo un vanto ingegneristico, ma una necessità strategica. I documenti analizzati mostrano che per 
cremare circa 3.500 corpi al giorno (capacità nominale di Auschwitz-Birkenau al suo picco), sarebbero 
state necessarie circa 260 tonnellate di carburante ogni ventiquattro ore se i forni avessero operato 
con design tradizionale.4 

Sfruttando la combustione autonoma basata sulla percentuale di grasso dei corpi, Prüfer promise di 
ridurre questo consumo di oltre il 60%. La tabella seguente confronta le stime di consumo basate sui 
test di Prüfer ad Auschwitz. 

Condizione del 
"Carico" 

Consumo Stimato di 
Carbone per Corpo 

Temperatura di 
Muffola 

Autoconsumo 
(Sì/No) 

Corpi Emaciati 
(Musulmani) 

30-40 kg 750°C (In calo) No 

Mix 50% Grassi / 50% 
Magri 

5-10 kg 950°C (Stabile) Parziale 

Corpi Ben Nutriti (Arrivi 
recenti) 

~2 kg (solo accensione) >1100°C (In crescita) Sì 

Questi dati spiegano perché, nei momenti di massimo afflusso dei trasporti (come durante lo sterminio 
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degli ebrei ungheresi nel 1944), i forni venissero caricati con più corpi contemporaneamente, 
mescolando adulti e bambini o prigionieri appena arrivati con quelli già deperiti nel campo, proprio per 
bilanciare il bilancio termico descritto da Prüfer.4 

Il Destino della Topf & Söhne nel Dopoguerra 
Il libro di Bartlett non si chiude con la liberazione di Auschwitz, ma prosegue analizzando la sorte dei 
protagonisti. Kurt Prüfer fu arrestato dalle autorità sovietiche nel 1946. Durante gli interrogatori, 
mantenne una linea di difesa puramente tecnica: egli era un ingegnere che forniva un servizio richiesto 
dallo Stato, e il suo interesse era limitato al corretto funzionamento delle macchine.3 Morì in prigione in 
Unione Sovietica nel 1952. 

Ludwig Topf, uno dei proprietari della ditta, si suicidò nel 1945, lasciando una lettera in cui rivendicava 
la sua onestà, mentre il fratello Ernst-Wolfgang Topf riuscì a fuggire nella zona di occupazione 
occidentale.3 

Il Paradosso del Brevetto 861731 
Uno dei capitoli più sconcertanti della ricerca di Bartlett riguarda la persistenza della tecnologia Topf 
nel dopoguerra. Nel 1953, l'ufficio brevetti della Germania Ovest (Bundespatentamt) concesse il 
brevetto n. 861731 alla ditta Topf & Söhne di Wiesbaden per un "trattamento e processo per la 
combustione di cadaveri, resti umani e parti di essi".4 

Questo brevetto includeva formalmente molte delle innovazioni nate dall'esperienza di Auschwitz, tra 
cui: 

1.​ Il caricamento continuo senza raffreddamento intermedio. 
2.​ L'ottimizzazione dell'uso del calore endogeno prodotto dal grasso umano. 
3.​ Design dei condotti per gestire volumi di fumo massicci senza danneggiare la struttura. 

Questo riconoscimento legale post-bellico dimostra una continuità tecnica che trascende la condanna 
morale dello sterminio. La tecnologia che era servita a distruggere milioni di persone veniva ora 
proposta come soluzione d'avanguardia per la cremazione civile moderna.4 

Riflessioni Insite nella Narrazione di Karen Bartlett 
Il contributo di Karen Bartlett alla storiografia dell'Olocausto consiste nell'aver tolto l'anonimato ai 
fornitori dello sterminio. Gli architetti di Auschwitz non erano solo le SS o i burocrati come Eichmann, 
ma anche borghesi rispettabili che la sera tornavano dalle loro famiglie dopo aver ottimizzato la 
combustione del grasso umano.1 

La narrazione mette in luce la "professionalità del male": Prüfer non utilizzava mai termini come 
"morte" o "assassinio", ma parlava di "pezzi", "capacità di carico" e "tempo di ciclo". La richiesta dei 
corpi con una certa percentuale di grasso, effettuata durante il collaudo del 4 marzo 1943, rimane il 
simbolo più atroce di questa riduzione dell'essere umano a unità di energia termica.2 

L'eredità Visiva e Materiale 
Bartlett conclude ricordando che il nome "J.A. Topf und Söhne" è ancora visibile sui portelli dei forni 
che sono sopravvissuti alle distruzioni naziste nei campi di Auschwitz e Buchenwald. Quelle targhe in 

5/6 



ghisa sono la prova materiale del fatto che lo sterminio non fu solo un atto di violenza razziale, ma 
un'impresa industriale coordinata tra apparato militare e settore privato.1 

Conclusioni Operative per la Ricerca Bibliografica 
Per chiunque consulti il testo Gli architetti di Auschwitz di Karen Bartlett alla ricerca del brano specifico 
descritto, è importante considerare le varianti di traduzione. Tuttavia, il riferimento al collaudo del 4 
marzo 1943 e alla richiesta di corpi "grassi" per garantire la combustione autonoma è un punto fermo 
del libro, citato ampiamente sia nelle testimonianze storiche che nelle ricostruzioni narrative del 
volume.2 

L'opera si configura come una lettura essenziale per comprendere come la logica del profitto e 
l'ambizione professionale possano, in assenza di una bussola morale, progettare e costruire le 
infrastrutture dell'abisso umano. La meticolosità con cui Prüfer cercava di bilanciare grasso e carne 
magra nelle sue fornaci rimane uno dei capitoli più cupi della storia della tecnica moderna.1 
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